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Più benefit per tutti i lavo
ratori, anche nelle picco

le e medie imprese. È questo 
quanto dovrebbe portare in 
dote la legge di stabilità 2016 
in materia di welfare azienda
le e agevolazioni fiscali. Ne so
no convinti i consulenti del la
voro. «E decreto attuativo in 
materia di detassazione pub
blicato in Gazzetta Ufficiale lo 
scorso 14 maggio — spiega Lu
ca Caratti, esperto della Fonda
zione Studi del Consiglio na
zionale dell'Ordine dei consu
lenti. — era l'ultimo tassello 
che mancava per completare 
il quadro e adesso ci sono tutti 
i presupposti perché le azien
de siano stimolate a offrire pre
mi in denaro, viaggi, visite me
diche, e altri bonus anche là 
dove prima erano più restie ad 
elargirli anche pervia dell'ele
vato costo del lavoro». 

L'alleggerimento della 
pressione fiscale. «Ciò che 
cambia è che tutte le spese so
stenute dalle aziende per spe
cifiche finalità di educazione, 
istruzione, ricreazione, assi
stenza sociale e sanitaria o cul
to — afferma il consulente del 
lavoro — saranno del tutto de
ducibili dal costo complessivo 
del lavoro sostenuto dall'im

prenditore se, in sede di con
trattazione territoriale o azien
dale, sindacati e imprese si ac
corderanno per la loro eroga
zione a tutti i lavoratori o a ca
tegorie omogenee». I benefit 
erogati al di fuori di questi ac
cordi, e quindi volontariamen
te, saranno invece deducibili 
solo per una somma non supe
riore al 5 per mille. Tra le tante 
novità della legge di Stabilità 
c'è anche l'ampliamento del 
numero di prestazioni e servi
zi che l'impresa potrà dedurre 
dalla dichiarazione dei reddi
ti. «Ad esempio — ricorda Ca
ratti — sono stati inclusi quelli 
per l'istruzione di un figlio in 
età pre-scolare, mentre prima 
si parlava solo di bimbi in età 
da asilo nido. Si sono introdot
ti i servizi a favore dei familiari 
non autosufficienti. E infine 
adesso il datore di lavoro può 
fornire, non solo il servizio in 
via diretta, ma anche in via in
diretta ovvero emettendo un 
voucher che il lavoratore po
trà utilizzare per seguire il cor
so d'inglese piuttosto che per 
un corso di formazione di al
tra natura». 

La detassazione per i lavo
ratori. Con le nuove regole an
che il dipendente avrà maggio
ri vantaggi. D'ora in poi sinda
cati e aziende potranno accor
darsi in sede di contrattazione 
collettiva per prevedere l'ero
gazione di premi di risultato 
che, se di importo non superio
re a 2mila o 2.500 euro e se 
non percepiti da un dipenden
te con u n reddito superiore ai 
50mila euro, saranno soggetti 
a imposta sostitutiva del 10 
per cento e non più all'impo
sta ordinaria che andava dal 
23 fino al 41 per cento in base 

al reddito. I dipendenti potran
no anche rinunciare ai premi 
in denaro, optando in cambio 
per benefit come, ad esempio, 
il corso d'inglese, le visite me
diche, l'asilo nido per i bambi
ni. «Questo permetterà al lavo
ratore di ricevere quelle presta
zioni o servizi senza essere tas
sato del tutto», assicura il con
sulente del lavoro. 

Il welfare nelle Pmi. Ma 
quanto sono diffusi già oggi i 
benefit nella piccola e media 
impresa italiana? Secondo il 
Welfare index Pmi di Genera
li, quasi la metà delle aziende 
(48 per cento) già attua inizia
tive in questo senso ma per lo 
più lo fa in applicazione dei 
contratti nazionali di catego
ria. Un 40 per cento invece uti
lizza questi premi in modo 

più ampio e tra queste ultime 
l'I 1 per cento è molto attivo. 
Spesso e volentieri questi rico
noscimenti sono erogati sotto 
forma di corsi di formazione 
professionale: oltre la metà 
delle piccole e medie imprese 
si preoccupa di quella di base 
(57 per cento). Un 15 per cen
to invece vuole favorire l'ap
prendimento di una lingua 
straniera. Altro benefit diffuso 
è quello legato alla previden
za complementare, tanto che 
un terzo delle pmi destina 

contributi aggiuntivi ai fondi 
di previdenza. Il 16 per cento 
ha aderito ad assicurazioni 
previdenziali. Come benefit, 
la copertura assicurativa più 
diffusa è la polizza infortu-
ni(48 per cento dei casi). An
cora le aziende forniscono il 
servizio di mensa aziendale, 
ticket restaurant, convenzioni 

con ristoranti, addirittura pre
stiti agevolati, microcredito. 

I benefit, uno stimolo alla 
produttività. Alle aziende of
frire riconoscimenti ai dipen
denti conviene. Se grandi mul
tinazionali come l'americana 
Google ne hanno fatto una 
bandiera e così attraggono i 
migliori talenti e creano un 
ambiente stimolante, anche le 
piccole e medie imprese han
no compreso i vantaggi. Secon
do un recente sondaggio cura
to dal centro studi Aidp (l'asso
ciazione italiana dei direttori 
del personale), 8 direttori del 
personale su dieci tra quelli in
tervistati ritengono che il wel
fare aziendale sia un tema effi
cace per migliorare il lavoro in 
azienda. Quasi 7 su dieci (65 
per cento) vedono con favore 
la detassazione dei premi di 
produttività. Un atteggiamen
to confermato anche dal Wel
fare Index di Generali che mo
stra come un terzo delle pmi ri
tenga i benefit utili a fidelizza
re le risorse aziendali. Un altro 
terzo crede che aiutino a mi
gliorare la produttività del la
voro (31 per cento) e il clima in 
ufficio grazie a una maggiore 
soddisfazione degli addetti 
(30 per cento). 

Tutto questo davanti a un 
impatto sui costi dell 'impre
sa considerato davvero bas
so, anche grazie agli incenti
vi fiscali. Soltanto il 7 per cen
to delle imprese dichiara di 
sostenere costi aggiuntivi 
molto significativi per le ini
ziative di welfare. Invece il 35 
per cento sostiene costi ag
giuntivi ma questi sono com
pensati dai benefici fiscali. 
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Secondo 
il Welfare index 
Pmi di Generali, 
quasi la metà 
delle aziende (48 
per cento) 
già attua iniziative 
in questo senso 
ma per lo più lo fa 
in applicazione 
dei contratti 
nazionali 
di categoria. 
Un 40 per cento 
invece utilizza 
questi premi in 
modo più ampio 
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